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GISCEL 
Relazione sul bilancio 2010-2011 
 
Cari soci, 
 il bilancio 2010-2011 corrisponde per la prima volta a un anno esatto, come ha chiesto la 
segreteria in vista della regolarizzazione contabile e fiscale che ha promosso.  
 Il bilancio mostra una diminuzione del patrimonio dell’associazione, depositato nel conto 
corrente presso la Banca Unicredit, di € 4.153 (da 36.943 a 32.790), dovuto alla differenza fra le 
entrate (€ 7.646) e le uscite (€ 11.795). 
 Le entrate sono costituite in massima parte dal contributo MIUR relativo al 2009, riscosso nel 
2010 (€ 4957) e dal contributo SLI che dal 2008 è di € 2000 all’anno. 
 Tra le uscite più grosse quelle per pubblicazioni: l’acquisto di copie di pubblicazioni relative 
alle Dieci tesi (€ 1920), l’acquisto di 100 copie del volume di Atti uscito nel 2010, in base al nuovo 
contratto con l’editore Angeli (€ 2100 + 236 per le spedizioni), l’acquisto di copie del vol. 1 della 
collana presso Angeli andato fuori catalogo (€ 490) e di volumi della Nuova Italia sottratti al 
macero (€ 791). Altre uscite si possono considerare ordinarie e tradizionali; ma va notata la costante 
crescita negli anni delle uscite per rimborsi in occasione di seminari e riunioni (Tabella 1), dovuta 
sicuramente agli aumenti delle tariffe ferroviarie e forse anche all’adozione di criteri via via più 
inclusivi quanto a spese e persone riconosciute. 
 

Tabella 1 Spese per seminari e riunioni 
2008-2009 € 3095 
2009-2010  € 3331 
2010-2011 € 3648 

 
Cari soci, 
 la condizione patrimoniale dell’associazione, rimasta relativamente florida fino alla metà del 
2009, è andata precipitando negli ultimi due anni. La Tabella 2 mostra come in due anni esatti (dal 
maggio 2009 al maggio 2011, dopo la chiusura del bilancio in esame) si sia passati da € 40.789 a € 
30.125, con un calo secco di oltre 5000 euro all’anno. Di questo passo, la sopravvivenza del 
GISCEL è assicurata al massimo per ancora sei anni. 
 

Tabella 2 Andamento del patrimonio del GISCEL 
28.2.2008 € 40.131  
17.5.2009 € 40.789 
28.2.2010 € 36.943 
28.2.2011 (chiusura bilancio 2010-2011) €       32.790 

21.5.2011 € 30.125 
 
 La ragione principale di questo regresso è nel calo delle entrate che avevano assicurato una 
certa stabilità negli anni passati: 
� il contributo MIUR, che per anni è stata l’entrata principale (Tabella 3), si è prima diradato nel 

tempo (da novembre-dicembre al maggio dell’anno successivo), ed è poi divenuto del tutto 
aleatorio; notizie su nuove norme contenute nell’ultima legge finanziaria fanno dubitare che 
quella distribuzione di residui non spesi che costituiva i contributi alle associazioni dotate di 
convenzioni col Ministero possa continuare; 

 
Tabella 3 Contributo MIUR 
2008 € 4871 
2009 (riscosso 2010) € 4957 
2010  ? 
2011   ?? 
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� dal 2006 circa al 2010, un’entrata di qualche consistenza, anche se irregolare nel tempo, è stata 
assicurata dalle ritenute praticate sui compensi pagati dall’INDIRE poi ANSAS per 
collaborazioni al progetto “Poseidon” e in parte ad altri, dovuti ai soci in base a contratti 
stipulati con l’associazione (Tabella 4); questa entrata sembra definitivamente cessata, perché i 
contratti vengono stipulati direttamente coi collaboratori (Tabella 4); 

 
Tabella 4 
Ritenute sui compensi INDIRE  
2008-2009 € 1520 
2009-2010 € 2534 
2010-2011 €     57 

 
 
� infine, i diritti d’autore sulle pubblicazioni, che un tempo costituivano la fonte di sostentamento del 

Giscel;  con la collana presso Angeli non superano una media di 1000 euro all’anno (Tabella 5), 
largamente superati dalle spese per l’acquisto di 100 copie di ogni volume di Atti, secondo il nuovo 
contratto. 

 
Tabella 5 Diritti sui libri Angeli 
2007 (vendite 2005-2006) € 1045 
2008 (vendite 2007) € 1002 
2009 (vendite 2008) € 1410   
2010 (vendite 2009) €   632  

 
 
 Cari soci, abbiamo raggiunto il livello di guardia; è il mmento di pensare seriamente a un piano di 
riduzione delle spese ed eventualmente di incremento delle entrate (ma alla seconda eventualità, in questi 
climi, credo meno). 
 
21.5.2011 
 
   il tesoriere 
   Adriano Colombo 
 


